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1 PREMESSA 

Nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale del Progetto di Impianto Eolico in agro di Salice Salentino e 

Veglie (LE), sono stati predisposti i seguenti elaborati, che costituiscono la relazione paesaggistica: 

 ES.9.1 Analisi paesaggistica e coerenza degli interventi 

 ES.9.2 Effetti delle trasformazioni proposte 

 ES.9.3 Progetto di paesaggio 

 ES.9.4 Componenti del PPTR su ortofoto digitale 

 ES.9.5 Azioni ed interventi per la valorizzazione del territorio 

 ES.9.6 Planimetria generale con punti di vista e fotoinserimenti 

 ES.9.7.1 Mappa di intervisibilità Teorica - Classi di visibilità - altezza del target da osservare 150,00 m 

dal suolo (quota della navicella, rotore visibile per metà) - Impianto eolico di progetto 

 ES.9.7.2 Mappa di intervisibilità Teorica - Classi di visibilità - altezza del target da osservare 150,00 m 

dal suolo (quota della navicella, rotore visibile per metà) - Impianti esistenti 

 ES.9.7.3 Mappa di intervisibilità Teorica - Classi di visibilità - altezza del target da osservare 150,00 m 

dal suolo (quota della navicella, rotore visibile per metà) - Impianti esistenti, autorizzati e in 

fase di permitting 

 ES.9.7.4 Mappa di intervisibilità Teorica - Classi di visibilità - altezza del target da osservare 150,00 m 

dal suolo (quota della navicella, rotore visibile per metà) - Analisi cumulativa 

I suddetti allegati sono stati redatti secondo le indicazioni della normativa vigente, considerando in particolare 

quanto riportato nelle Linee Guida 4.4 “Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 

rinnovabile” del Piano Paesaggistico Territoriale Tematico (P.P.T.R.) della Regione Puglia.  

Gli elaborati prendono in considerazione anche i possibili effetti cumulativi sul paesaggio: in base alle 

informazioni in possesso degli scriventi, in prossimità dell’area di studio sono presenti altri parchi eolici, che 

devono essere debitamente considerati in fase di analisi. Gli impatti cumulativi saranno valutati con riferimento 

a quanto indicato nella D.G.R. n. 2122 del 23 ottobre 2012 “Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la 
valutazione degli impatti cumulativi di impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabili nella 

Valutazione di Impatto Ambientale” e nella Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia della Regione 

Puglia n. 162 del 6 giugno 2014 “Indirizzi applicativi per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti per la 
produzione di energia da fonte rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale, regolamentazione degli 

aspetti tecnici di dettaglio”. 

Il presente allegato SIA.ES.9.1 Analisi paesaggistica e coerenza degli interventi comprende la descrizione 

degli interventi, l’analisi paesaggistica dei luoghi di realizzazione del progetto e la verifica della coerenza degli 

interventi con le norme tecniche di attuazione del P.P.T.R.. 
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2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

2.1 PRINCIPALI SCELTE PROGETTUALI 

Il progetto in esame è stato costruito attorno ai principi cardine proposti dalla linee guida del PPTR capitolo 

B.1.2.1, a partire dalla scelta della localizzazione e della dimensione dell’intervento. L’area relativa 
all’ubicazione del Parco eolico, normata come zona agricola in entrambi i PRG vigenti dei Comuni di Salice 
Salentino e di Veglie, è intersecata dalla S.P. 109 e dalla S.P. 107. L’intera area è caratterizzata da colture di 
vigneti, uliveti e da terreni seminativi e/o incolti. In particolare le superfici direttamente interessate dal progetto 

riguardano suoli non arborati attualmente impiegati per coltivazione estensiva. 

In un ambito di questo tipo, il parco eolico potrebbe rappresentare una concreta opportunità di 

riqualificazione, ed è quindi necessario fin d’ora definire le possibili linee di azione e le sinergie che è 
possibile attivare.  

Il primo passo è necessariamente quello di quantificare le risorse che è possibile mettere a disposizione 

del territorio, che, come è facilmente intuibile, sono proporzionali alle dimensioni dell’investimento 

associato all’impianto. Da qui la strutturazione di un progetto dalle dimensioni importanti, sia sotto il profilo 

quantitativo che qualitativo, e quindi tecnologico: 7 aerogeneratori da 6,0 MW, per un totale di 42 MW, con 

sistema di accumulo dell’energia prodotta per massimizzare la quota di energia realmente disponibile in rete e 

disporre, quindi, di ingenti risorse per conseguire gli obiettivi fin qui richiamati. 

2.2 CARATTERISTICHE DELLE OPERE 

La scelta del tipo di aerogeneratore da impiegare nel progetto, è una scelta tecnologica che dipende dalle 

caratteristiche delle macchine di serie disponibili sul mercato al momento della fornitura. Le turbine cui si è 

fatto riferimento nel progetto sono di tecnologia particolarmente avanzata. 

Siemens Gamesa Renewable Energy ha sviluppato una nuova piattaforma eolica a turbina onshore, 

chiamata SG 6.0-170, Questa piattaforma rappresenta un’evoluzione della comprovata tecnologia dei parchi 
da 2MW e 3MW e offre sensibili miglioramenti a livello di AEP, una maggiore efficienza per quanto riguarda la 

manutenzione, una logistica migliore, superiori potenzialità a livello di collocazione e, in ultima analisi, la 

possibilità di incrementare sensibilmente la producibilità contenendo gli impatti ambientali. In particolare, la 

piattaforma offre un aumento fino al 50% in termini di AEP nell’arco della vita utile della piattaforma rispetto a 
turbine da 3MW. 

L’elevata dimensione del rotore consente di ottenere una velocità angolare di rotazione moto più bassa delle 

turbine da 2-3 MW (quasi la metà), elemento che consente di: 

 mantenere invariati gli impatti acustici 

 ridurre il rischio di collisione con gli uccelli 

 

Inoltre, l’aerogeneratore individuato, come verificabile nella scheda tecnica (cfr. allegato R.3.1), è dotato di: 

 sistema di riduzione del rumore (NRS M9) caratterizzato da diverse modalità, che permette di limitare in 

modo significativo le emissioni acustiche; 
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 sistema di protezione per i chirotteri, in grado di monitorare le condizioni ambientali locali al fine di 

ridurre il rischio di impatto mediante sensori aggiuntivi dedicati. In caso si verifichino le condizioni 

ambientali ideali per la presenza di chirotteri, il Bat Protection System richiederà la sospensione delle 

turbine eoliche; 

 sistema di individuazione dell’avifauna, per monitorare lo spazio aereo circostante gli aerogeneratori, 

rilevare gli uccelli in volo in tempo reale e inviare segnali di avvertimento e dissuasione o prevedere lo 

spegnimento automatico delle turbine eoliche. 

La piattaforma è poi caratterizzata da un rivoluzionario design a due pezzi delle pale, che consente la 

produzione di pale di lunghezza ancor superiore e migliorie logistiche, riducendo gli impatti tipicamente legati 

alle fasi di cantiere. Altrettanto importante, la conformazione delle punte delle pale offre una maggiore 

versatilità e adattabilità ai requisiti ambientali e alle condizioni del vento.  

Di seguito, si riportano in Tabella le caratteristiche principali degli aerogeneratori previsti, confrontate con 

quelle di una turbina da 3 MW. 

DATI OPERATIVI SG 6.0-170 Turbina 3 MW 

Potenza nominale 6.000 kW 3.000 kW 

SUONO   

Velocità di 7 m/s 97 dB(A) 100 dB(A) 

Velocità di 8 m/s 97 dB(A) 102.8 dB(A) 

Velocità di 10 m/s 97 dB(A) 106.5 dB(A) 

ROTORE   

Diametro 170 m 112 m 

Velocità di rotazione 60°/sec 100°/sec 

Periodo di rotazione 6,2 sec 3,5 

TORRE   

Tipo Torre in acciaio tubolare Torre in acciaio tubolare 

Altezza mozzo 165 m 100 m 

 

Dati tecnici aerogeneratore proposto rispetto a turbina di potenza pari a 3 MW 

ll progetto prevede anche la realizzazione di una linea interrata di collegamento alla sottostazione MT-AT, 

oltre a tutti gli altri interventi connessi alla realizzazione ed all'esercizio del parco eolico (adeguamenti 

della viabilità interna all'impianto eolico e realizzazione di nuova viabilità di cantiere e di esercizio/servizio, 

piazzole di montaggio e di esercizio, ecc). 
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Inquadramento su IGM 

 

 

Inquadramento su CTR 
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3 ANALISI PAESAGGISTICA 

Le opere relative gli interventi di progetto ricadono nell’ambito paesaggistico n. 10 "Tavoliere Salentino", e 

più precisamente nella figura territoriale e paesaggistica “La Terra dell’Arneo”. 

 

Ambiti di paesaggio del PPTR e individuazione area di progetto 

3.1 STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA 

L’ambito Tarantino-Leccese è rappresentato da un vasto bassopiano piano-collinare, a forma di arco, che 

si sviluppa a cavallo della provincia Tarantina orientale e la provincia Leccese settentrionale. Esso si affaccia 

sia sul versante adriatico che su quello ionico pugliese. Si caratterizza, oltre che per la scarsa diffusione di 

pendenze significative e di forme morfologiche degne di significatività (ad eccezione di un tratto del settore 

ionico-salentino in prosecuzione delle Murge tarantine), per i poderosi accumuli di terra rossa, per l’intensa 
antropizzazione agricola del territorio e per la presenza di zone umide costiere. Il terreno calcareo, sovente 

affiorante, si caratterizza per la diffusa presenza di forme carsiche quali doline e inghiottitoi (chiamate 

localmente “vore”). 

La morfologia di questo ambito è il risultato della continua azione di modellamento operata dagli agenti 

esogeni in relazione sia alle ripetute oscillazioni del livello marino verificatesi a partire dal Pleistocene 

mediosuperiore, sia dell’azione erosiva dei corsi d’acqua comunque allo stato attuale scarsamente alimentati.  

Dal punto di vista dell’idrografia superficiale, oltre a limitati settori in cui si riconoscono caratteri similari a quelli 

dei contermini ambiti della piana brindisino e dell’arco ionico, merita enfatizzare in questo ambito la presenza 

dell’areale dei cosiddetti bacini endoreici della piana salentina, che occupano una porzione molto estesa della 

Puglia meridionale, che comprende gran parte della provincia di Lecce ma porzioni anche consistenti di quelle 

di Brindisi e di Taranto. 

Questo ambito comprende una serie numerosa di singoli bacini endoreici, ognuno caratterizzato da un 

recapito finale interno allo stesso bacino. Fra questi il più importante è il Canale Asso, caratterizzato da un 

bacino di alimentazione di circa 200 Kmq e avente come recapito finale un inghiottitoio carsico (Vora Colucci) 

ubicato a nord di Nardò. Molto più diffuse, rispetto ai bacini endoreici presenti nel settore murgiano, sono gli 

apparati carsici caratterizzati da evidenti aperture verso il sottosuolo, comunemente denominate “voragini” o 
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“vore”, ubicate quasi sempre nei punti più depressi dei bacini endoreici, a luoghi anche a costituire gruppi o 

sistemi di voragini, in molti casi interessati da lavori di sistemazione idraulica e bonifica. Non sempre i reticoli 

idrografici che convogliano le acque di deflusso verso i recapiti finali possiedono chiare evidenze morfologiche 

dell’esistenza di aree di alveo; frequenti, infatti, sono i casi in cui le depressioni morfologiche ove detti deflussi 

tendono a concentrarsi hanno dislivelli rispetto alle aree esterne talmente poco significativi che solo a seguito 

di attente analisi morfologiche o successivamente agli eventi intensi si riesce a circoscrivere le zone di transito 

delle piene. Ove invece i reticoli possiedono evidenze morfologiche dell’alveo di una certa significatività, gli 

stessi risultano quasi sempre oggetto di interventi di sistemazione idraulica e di correzione di tracciato. 

3.2 STRUTTURA ECOSISTEMICO – AMBIENTALE 

L’Ambito, esteso 220.790 ha, è caratterizzato da bassa altitudine media che ha comportato una intensa 

messa a coltura, la principale matrice è, infatti, rappresentata dalle coltivazioni che lo interessano quasi 

senza soluzione di continuità, tranne che per un sistema discretamente parcellizzato di pascoli rocciosi sparsi 

che occupa circa 8.500 ha. 

Solo lungo la fascia costiera si ritrova una discreta continuità di aree naturali rappresentate sia da zone 

umide sia da formazioni a bosco macchia, estese rispettivamente 1376 ha e 9361 ha. 

Questo sistema è interrotto da numerosi insediamenti di urbanizzazione a carattere sia compatto che diffuso. 

Pur in presenza di un Ambito dove la naturalità è abbastanza limitata in termini di estensione, circa il 9% della 

superficie, si rilevano numerosi elementi di rilevante importanza naturalistica soprattutto nella fascia costiera 

sia sulla costa adriatica che ionica. Si tratta di un insieme di aree numerose e diversificate ad elevata 

biodiversità soprattutto per la presenza di numerosi habitat d’interesse comunitario e come zone umide 

essenziali per lo svernamento e la migrazione delle specie di uccelli. 

Queste aree risultano abbastanza frammentate in quanto interrotte da numerose aree urbanizzate, tale 

situazione ha comportato l’istituzione di numerose aree di piccola o limitata estensione finalizzate alla 

conservazione della biodiversità. 

 

Carta della naturalità e biodiversità con individuazione dell’area di progetto 
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3.3 STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE  

In rapporto ai caratteri dell’insediamento umano emergono con forza due componenti: la configurazione 

idrologica e la natura del terreno della fascia costiera. Una ricca letteratura otto-novecentesca individua nella 

configurazione idrogeologica del territorio una spiegazione alla particolare struttura dell’habitat di gran parte 
della provincia storica di Terra d’Otranto. 

L’insediamento fitto, ma di scarsa consistenza quanto a numero di abitanti e ad area territoriale, sarebbe 

dunque originato dall’assenza di rilevanti fenomeni idrografici superficiali e dalla presenza di falde acquifere 

territorialmente estese, ma poco profonde e poco ricche di acqua, tali appunto da consentirne uno 

sfruttamento sparso e dalla pressione ridotta. L’abbandono di numerosi siti tra XIV e XV secolo, e la loro 
trasformazione in masserie e feudi rustici, senza abitanti, comporta, sul piano della 

formazione/destrutturazione del paesaggio agrario, l’avanzata del binomio seminativo/pascolo a svantaggio di 

colture più specializzate, come il vigneto, la cui produzione rimase tuttavia cospicua. Rispetto all’oliveto e al 
vigneto, il seminativo presenta invece caratteri di debolezza strutturale. Spesso in consociazione con l’oliveto, 
la ceralicoltura della piana si concentrava nelle masserie, a ovest, ma in particolare a est dell’agro cittadino, ai 
confini con le ampie zone paludose, fonte di infezione malarica durante i mesi estivi, in occasione della 

mietitura. 

 

L’altro elemento caratterizzante il paesaggio agrario immediatamente extraurbano (il “ristretto”) è il giardino, in 
cui erano compresenti olivi, alberi da frutto, viti e orti, dotato di un pozzo e spesso di una residenza (domus) 

con cortile annesso e di cappelle, segno di uno spazio extraurbano profondamente modificato dalla presenza 

dell’uomo e nucleo delle ville cinquecentesche che punteggiano attualmente il paesaggio contemporaneo 

della campagna leccese. 

Le statistiche realizzate per i primi dell’Ottocento evidenziano come per molti centri i seminativi (cereali, ma 
anche leguminose, lino – con gli annessi maceratoi, molto diffusi nell’agro leccese e fonte di insalubrità 

dell’aria –, cotone e tabacco) costituiscano ancora, in percentuale, la metà degli usi del suolo correnti, accanto 

a colture legnose in crescita che, in alcuni casi, raggiungono valori nell’ordine del 70% degli usi agricoli. 

Costituitisi su larga scala tra anni Sessanta e Settanta del XIX secolo, in seguito alla crisi dei prezzi del grano 

e alla “grande depressione”, i vigneti che si impiantarono negli agri di San Pancrazio Salentino, San Donaci, 

Cellino San Marco, San Pietro Vernotico in provincia di Brindisi e Campi Salentina, Novoli, Carmiano, 

Guagnano, Salice Salentino, Veglie, Leveranno e Copertino in provincia di Lecce seguirono un’ampia bonifica 
di terreni paludosi e macchiosi. 

All’impianto del vigneto seguirono poi trasformazioni sociali di grande importanza (la divisione delle terre a 

latifondo e la conseguente ascesa sociale dei contadini). Tuttavia, la forte dipendenza dell’impianto del vigneto 
dalle congiunture del mercato nazionale e internazionale e le crisi viticole della fine del XIX secolo hanno 

progressivamente ridotto di molto le superfici vitate concentrandole sul Tavoliere leccese, spingendo i 
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produttori a innovare i processi produttivi, a selezionare i vitigni e a innalzare i livelli qualitativi secondo i 

disciplinari nazionali e comunitari di più alto livello. L’area è caratterizzata da tipologie edilizie rurali tipiche (le 

masserie costruite a solo piano terra, i ricoveri realizzati con pietre a secco o di tipo misto con vegetali, i pozzi 

e i muretti a secco che punteggiano e delimitano le parcelle) e da un permanente carattere di consociazione 

con altre colture. 

3.4 FIGURE TERRITORIALI E PAESAGGISTICHE DI RIFERIMENTO 

Con riferimento alla Figura territoriale interessata dalla realizzazione del parco eolico, la terra d’Arneo è 
una regione della penisola salentina che si estende lungo la costa ionica da San Pietro in Bevagna fino a 

Torre Inserraglio e, nell’entroterra, dai territori di Manduria e Avetrana fino a Nardò. Si chiama Arneo dal nome 

di un antico casale di epoca normanna situato appena a nord ovest di Torre Lapillo. 

Storicamente questa zona era caratterizzata, lungo la costa, da paludi che la rendevano terra di malaria, 

mentre, nell’entroterra, dominava dappertutto la macchia mediterranea, frequentata dalle greggi dei 

pastori e dai briganti. Con le bonifiche inaugurate in età giolittiana, proseguite durante il fascismo e 

completate nel dopoguerra, il litorale ionico si è addensato di villaggi turistici, stabilimenti balneari, ville e case 

residenziali, perdendo completamente i caratteri dell’antico paesaggio lagunare; allo stesso modo 

l’entroterra, completamente disboscato della macchia mediterranea, si è infittito di coltivazioni di olivi 
e viti. 

Da un punto di vista morfologico si tratta di un area subpianeggiante compresa tra i rialti delle murge 

taratine a nord-ovest e le murge salentine a sud-est. La rete idrografica superficiale, in coerenza con i 

caratteri geomorfologici e climatici del Salento, è piuttosto modesta ed è costituita principalmente da una 

successione monotona di bacini endoreici, di lame e di gravine. I fenomeni carsici hanno generato qui, come 

nel resto del Salento, numerose forme caratteristiche quali doline, vore, inghiottitoi e grotte, solchi, 

campi carreggiati e pietraie. 

Il sistema insediativo è costituito dai centri di media grandezza di Guagnano, Salice Salentino, Veglie, San 

Donaci, San Pancrazio Salentino, Leverano e Copertino, che si sono sviluppati in posizione arretrata rispetto 

alla costa, a corona del capoluogo leccese su cui gravitano a est e al quale sono relazionati tramite una fitta 

rete viaria a raggiera. 

Con riferimento alle trasformazioni in atto, la coltura della vite presenta alcuni elementi di criticità dovuti da 

un lato al progressivo abbandono delle tecniche tradizionali dall’altro all’eccessiva semplificazione della maglia 

agraria che ha modificato profondamente il paesaggio agrario di lunga durata. La conservazione 

dell’invariante riferita agli assetti paesaggistici è messa a rischio dai fenomeni di edificazione lineare di tipo 

produttivo lungo le infrastrutture; i margini urbani costituiti da tessuti a maglie larghe tendono a dilagare nel 

mosaico rurale periurbano, indebolendone la struttura; non sono infrequenti fenomeni di dispersione 

insediativa che danneggiano fortemente gli assetti territoriali di lunga durata. 
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4 PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) 

Al fine di adeguare gli strumenti di pianificazione e programmazione in materia paesaggistica vigenti a livello 

regionale al D.Lgs. n. 42 del 2004 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della 

legge 6 luglio 2002, n. 137", nonché alla L.R. n. 20 del 2009, è stato avviato il processo di stesura del Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR). La Giunta Regionale ha approvato nel Gennaio 2010 la 

Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR). Tale approvazione, non richiesta dalla 

legge regionale n. 20 del 2009, è stata effettuata per conseguire lo specifico accordo con il Ministero per i Beni 

e le Attività Culturali previsto dal Codice e per garantire la partecipazione pubblica prevista dal procedimento 

di Valutazione Ambientale Strategica. 

Il PPTR è stato, quindi, approvato con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 39 

del 23.03.2015. 

Il PPTR è costituito dai seguenti elaborati: 

1. Relazione generale; 

2. Norme Tecniche di Attuazione; 

3. Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico; 

4. Lo Scenario strategico; 

5. Schede degli Ambiti Paesaggistici; 

6. Il sistema delle tutele: beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici. 

Le disposizioni normative del PPTR si articolano in: 

 indirizzi, disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obiettivi generali e specifici del PPTR; 

 direttive, disposizioni che definiscono modi e condizioni idonei a garantire la realizzazione degli obiettivi 

generali e specifici del PPTR da parte dei soggetti attuatori mediante i rispettivi strumenti di pianificazione o 

di programmazione; 

 prescrizioni, disposizioni conformative del regime giuridico dei beni oggetto del PPTR, volte a regolare gli 

usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse contengono norme vincolanti, immediatamente cogenti, 

e prevalenti sulle disposizioni incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione 

regionale, provinciale e locale; 

 linee guida, raccomandazioni sviluppate in modo sistematico per orientare la redazione di strumenti di 

pianificazione, di programmazione, nonché di interventi in settori che richiedono un quadro di riferimento 

unitario di indirizzi e criteri metodologici. 

Il PPTR d’intesa con il Ministero individua e delimita i beni paesaggistici di cui all'art. 134 del Codice e ne 

detta le specifiche prescrizioni d’uso. I beni paesaggistici nella regione Puglia comprendono: 

1) i beni tutelati ai sensi dell’art. 134, comma 1, lettera a); 

2) i beni tutelati ai sensi dell’art. 142 del Codice, ovvero: 
a) territori costieri; 

b) territori contermini ai laghi; 

c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche; 

d) aree protette; 

e) boschi e macchie; 

f) zone gravate da usi civici; 

g) zone umide Ramsar; 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA MEDIANTE LO 
SFRUTTAMENTO DEL VENTO NEL TERRITORIO COMUNALE DI SALICE SALENTINO (LE) E VEGLIE (LE) 

ANALISI PAESAGGISTICA E COERENZA DEGLI INTERVENTI 

10/16 

h) zone di interesse archeologico. 

Gli ulteriori contesti paesaggistici individuati dal PPTR, sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di 

utilizzazione necessarie per assicurarne la conservazione, la riqualificazione e la valorizzazione, sono: corsi 

d’acqua d’interesse paesaggistico; sorgenti; reticolo idrografico; aree soggette a vincolo idrogeologico; 
versanti; lame e gravine; doline; grotte; geositi; inghiottitoi; cordoni dunari; aree umide di interesse 

paesaggistico; prati e pascoli naturali; formazioni arbustive in evoluzione naturale; siti di rilevanza 

naturalistica; città storica; testimonianze della stratificazione insediativa; paesaggi agrari di interesse 

paesistico; strade a valenza paesaggistica; strade panoramiche; punti panoramici. 

L’insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è organizzato in tre strutture, a 

loro volta articolate in componenti: 

1. Struttura idrogeomorfologica 

1.1. Componenti idrologiche 

1.2. Componenti geomorfologiche 

2. Struttura ecositemica e ambientale 

2.1. Componenti botanico-vegetazionali 

2.2. Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

3. Struttura antropica e storico-culturale 

3.1. Componenti culturali e insediative 

3.2. Componenti dei valori percettivi. 

 

Per quanto riguarda lo sviluppo delle energie rinnovabili, nell’ambito del Piano, sono state elaborate specifiche 
“Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile” (Linee guida 4.4). Il 

Piano, coerentemente con la visione dello sviluppo autosostenibile fondato sulla valorizzazione delle risorse 

patrimoniali, orienta le sue azioni in campo energetico verso una valorizzazione dei potenziali mix energetici 

peculiari della regione. 

Il PPTR evidenzia come sia tuttavia necessario orientare la produzione di energia e l’eventuale formazione di 

nuovi distretti energetici verso uno sviluppo compatibile con il territorio e con il paesaggio. In tal senso la 

produzione energetica può essere intesa “come tema centrale di un processo di riqualificazione della 

città, come occasione per convertire risorse nel miglioramento delle aree produttive, delle periferie, della 

campagna urbanizzata creando le giuste sinergie tra crescita del settore energetico, valorizzazione del 

paesaggi e salvaguardia dei suoi caratteri identitari.” Dette sinergie possono essere il punto di partenza per la 

costruzione di intese tra comuni ed enti interessati. 

In particolare, nel caso degli impianti eolici, l’obiettivo deve essere la costruzione di un progetto di 

paesaggio, non tanto in un quadro di protezione di questo, quanto di gestione dello stesso: “la questione 
non è tanto legata a come localizzare l’eolico per evitare che si veda, ma a come localizzarlo producendo dei 
bei paesaggi. Obiettivo deve necessariamente essere creare attraverso l’eolico un nuovo paesaggio o 

restaurare un paesaggio esistente.” 

Secondo quanto riportato nelle Linee guida, è quindi fondamentale predisporre anche una visione condivisa 

tra gli attori che partecipano al progetto, prevedendo: 

 lo sviluppo di sinergie atte a orientare le trasformazioni verso standard elevati di qualità paesaggistica, per 

cui il parco eolico è un’occasione per la riqualificazione di territori degradati e già investiti da forti processi 
di trasformazione; 
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 la concentrazione della produzione da impianti di grande taglia nelle aree industriali pianificate attraverso 

l’installazione degli aerogeneratori lungo i viali di accesso alle zone produttive, nelle aree di pertinenza dei 
lotti industriali, etc.; 

 l’articolazione dell’ eolico verso taglie più piccole maggiormente integrate al territorio in un’ottica di 
produzione rivolta all’autoconsumo; 

 l’orientamento dell’eolico verso forme di partenariato e azionariato diffuso; 

 la promozione di strumenti di pianificazione intercomunali. 

In particolare, è utile osservare che per quanto riguarda le forme di parternariato e azionariato diffuso, 

“nell’ambito dello sviluppo delle rinnovabili in Italia e in Europa si stanno sperimentando diversi schemi di 
partecipazione pubblico-privato, con tre obiettivi: 

 coinvolgere attori locali nell’accesso ai ricavi e ai margini; 

 valorizzare l’impatto occupazionale e l’impatto economico indiretto degli impianti, favorendo quindi uno 
sviluppo locale sostenibile; 

 migliorare l’accettabilità degli impianti (nel caso dell’eolico superando la logica delle royalties che hanno 

raggiunto il 5-6% dei ricavi).” 

In aggiunta a quanto sopra, le suddette Linee guida: 

 stabiliscono i criteri per la definizione delle aree idonee e delle aree sensibili alla localizzazione di 

nuovi impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili; 

 costituiscono una guida alla progettazione di nuovi impianti definendo regole e principi di progettazione 

per un loro corretto inserimento paesistico. 

Con riferimento anche alle categorie di impianti riportate nel Regolamento regionale n. 24/2010, il parco eolico 

in oggetto è caratterizzato da potenza complessiva maggiore di 1000 KW (rif. E4d RR 24/2010) e le aree non 

idonee (come definite nella Parte Seconda delle Linee Guida del PPTR) sono le seguenti:  

parchi, riserve naturali statali, riserve naturali regionali + 100m, aree protette regionali, zone umide, SIC, 

ZPS,IBA, Siti Unesco, immobili e aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del Dlgs 
42/2004, beni culturali (ex vincolo 1089) +100m, costa+ 300m, laghi+ 300m, fiumi e torrenti+ 150m, reticolo 

idrografico di connessione della RER+ 100m, boschi+ 100m, arbustive in evoluzione naturale, zone 

archeologiche+100m, tratturi+ 100m, aree a pericolosità idraulica (insieme degli alvei fluviali in modellamento 

attivo e delle aree golenali, AP, MP), aree a pericolosità geomorfologica PG2 e PG3, area edificabile urbana + 

buffer di 1 Km, siti censiti dalla Carta dei Beni Culturali + 100m, coni visuali fino a 10 Km, grotte + 100m, lame 

e gravine, versanti, geositi, inghiottitoi, cordoni dunari, sorgenti, paesaggi rurali. 

Al contrario, sono ritenute particolarmente idonee, previo accertamento dei requisiti tecnici di fattibilità fra cui 

l’anemometria del sito, le “aree già compromesse da processi di dismissione e abbandono dell’attività 
agricola, da processi di degrado ambientale e da trasformazioni che ne hanno compromesso i valori 

paesaggistici” (aree produttive pianificate, aree prossime ai bacini estrattivi ecc.). 

In merito alla progettazione, le Linee guida sottolineano l’importanza di considerare eventuali impatti 

cumulativi fornendo specifici criteri e orientamenti metodologici e riportano utili indicazioni rispetto a 

ubicazione, densità, relazione con le forme e l’uso del paesaggio (land form e land use). 
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5 RILIEVO FOTOGRAFICO  

Di seguito si riportano alcune immagini fotografiche riprese nelle aree di realizzazione del parco eolico: si 

specifica che si è operata una ulteriore riduzione di scala nella lettura del contesto andando sostanzialmente 

ad individuare un’area ove, previa lettura dei valori intrinsechi, si è cercato di orientare le azioni volte alla 
salvaguardia e alla riqualificazione del paesaggio.  

 

Area di rilievo fotografico 

Dal rilievo fotografico, oltre alle caratteristiche del territorio, connotato dalle trame e dai cromatismi delle aree 

coltivate raramente interrotte da vegetazione spontanea, si evince la qualità e lo stato manutentivo dei tracciati 

viari prevalentemente in terra battuta, ad eccezione dell’autostrada e delle strade provinciali o statali tutte finite 

con pavimentazione bituminosa. 
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Vedute del contesto rurale 

Si rimanda all’allegato del progetto definitivo EG.1.3 Inquadramento impianto eolico su ortofoto e rilievo 

fotografico per i necessari approfondimenti. 
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6 COERENZA DEGLI INTERVENTI CON IL PPTR 

Dall’esame degli Atlanti del P.P.T.R., come si evince dagli allegati grafici dell’analisi vincolistica (Allegato SIA. 

ES.9.4 Componenti del PPTR su ortofoto digitale), sono emerse interferenze riguardanti ulteriori contesti 

paesaggistici che fanno parte della Struttura Idrogeomorfologica e della Struttura Ecosistemica e Ambientale 

del P.P.T.R, di seguito riportati: 

Opere/Interventi 
Struttura 

idrogeomorfologica 
Struttura ecosistemica e 

ambientale 
Struttura antropica e 

storico-culturale 

Aerogeneratori  --- --- --- 

Piazzole --- --- --- 

Cavidotti 
UCP Reticolo di connessione 
RER (100m) 

UCP Aree di rispetto dei 
boschi (100m) 

--- 

Viabilità di 
servizio 

 --- --- 

Sottostazione 
30/150 kV 

--- --- --- 

 

Si riporta, di seguito, la definizione dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti interessati dalla 

realizzazione delle opere, così come da NTA del PPTR: 

 Struttura idrogeomorfologica: 

 UCP – Reticolo di connessione RER (100m): consiste in corpi idrici, anche effimeri o occasionali, che 

includono una fascia di salvaguardia di 100 m da ciascun lato o come diversamente cartografata 

 

 

Struttura Idrogeomorfologica – Componenti idrologiche 
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 Struttura ecosistemica e ambientale 

 UCP Area di rispetto dei boschi: consiste in una fascia di salvaguardia della profondità come di 

seguito determinata, o come diversamente cartografata: a) 20 metri dal perimetro esterno delle aree 

boscate che hanno un’estensione inferiore a 1 ettaro e delle aree oggetto di interventi di forestazione di 
qualsiasi dimensione, successivi alla data di approvazione del PPTR, promossi da politiche comunitarie 

per lo sviluppo rurale o da altre forme di finanziamento pubblico o privato; b) 50 metri dal perimetro 

esterno delle aree boscate che hanno un’estensione compresa tra 1 ettaro e 3 ettari; c) 100 metri dal 

perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione superiore a 3 ettari. 

 

 

Struttura ecosistemica e ambientale – Componenti botanico vegetazionali 

In merito all’ammissibilità degli interventi rispetto alle prescrizioni, alle misure di salvaguardia e tutela, e alle 

indicazioni riguardanti i beni e gli ulteriori contesti paesaggistici coinvolti, si osserva che le opere interferenti 

consistono nella realizzazione di tratti di cavidotti interrati con ripristino dello stato dei luoghi, non 

soggetti ad Autorizzazione paesaggistica (D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 Allegato A punto A.15) e altresì 

esentati dall’Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 91 comma 12.  

6.1 COERENZA CON LE LINEE GUIDA DEL P.P.T.R. 

In base a quanto sopra riportato, quindi, le Linee guida del P.P.T.R. invitano a ripensare la realizzazione dei 

parchi eolici in termini di “progetto di paesaggio”, ovvero in un quadro di gestione, piuttosto che di protezione 

dello stesso, con l’obiettivo di predisporre una visione condivisa tra i vari attori interessati dal processo. 

In base a quanto sopra riportato, quindi, le Linee guida del P.P.T.R. invitano a ripensare la realizzazione dei 

parchi eolici in termini di “progetto di paesaggio”, ovvero in un quadro di gestione, piuttosto che di protezione 

dello stesso, con l’obiettivo di predisporre una visione condivisa tra i vari attori interessati dal processo. 
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In tal senso, la Società proponente intende sviluppare un modello di business innovativo fondato sulla 

creazione di valore sociale e ambientale e ha definito un Piano di azione (cfr. Allegato SIA.ES.9.5 Azioni 

ed interventi per la valorizzazione del territorio), che, partendo da una attenta analisi del contesto (analisi 

infrastrutturale, studio del territorio agricolo, caratteri ed elementi di naturalità, ecc.), ha individuato le principali 

azioni e gli interventi finalizzati al perseguimento dei seguenti obbiettivi (cfr. Allegato SIA.ES.9.3 Progetto di 

paesaggio): 

 Riqualificazione urbanistica 

 Riqualificazione sociale 

 Sviluppo economico 

Sulla base del suddetto Piano, è stato strutturato uno schema di convenzione da sottoporre alla 

sottoscrizione dell’Amministrazione Comunale. 

In base alla suddetta convenzione, la Società proponente, in accordo con il Comune, si impegna a 

promuovere e sostenere economicamente nel territorio comunale le azioni e gli interventi previsti nel 

Piano di Azione. Inoltre, per la fornitura ed i lavori da appaltare, la Società si impegna a stimolare e a 

utilizzare massimamente le imprese e le maestranze locali, compatibilmente con i requisiti tecnici e le 

capacità professionali richiesti per la migliore realizzazione del Parco Eolico.  

In questo modo, la proposta progettuale, coerentemente con le Linee guida del P.P.T.R., si configura 

come un progetto di comunità da svilupparsi secondo uno schema di collaborazione pubblico-privato, che 

permette di coinvolgere attori locali nell’accesso ai ricavi e ai margini, valorizzare l’impatto occupazionale e 
l’impatto economico indiretto degli impianti, favorendo quindi uno sviluppo locale sostenibile, migliorare 

l’accettabilità degli impianti. 

Per quanto riguarda, invece, le indicazioni che il P.P.T.R. fornisce in merito alla progettazione degli impianti 

eolici per assicurare un migliore inserimento paesaggistico, si osserva che: 

 l’anemometria del sito è stata debitamente approfondita, come riportato nell’elaborato SIA.ES.1 Analisi di 

producibilità dell'impianto; 

 sono stati analizzati gli impatti cumulativi, come riportato nell’allegato SIA.ES.9.2 Effetti delle trasformazioni 

proposte, che risultano compatibili con le componenti ambientali e paesaggistiche; 

 il parco eolico risulta ubicato a oltre 3 kilometri dall’abitato di San Pancrazio Salentino. La realizzazione del 

parco inteso come “progetto di comunità” si può configurare come occasione di conservazione, 

potenziamento e nuova modalità di fruizione, anche turistica, del territorio e del paesaggio esterno al centro 

abitato (cfr. allegato SIA.ES.9.3 Progetto di paesaggio); 

 è garantita una distanza minima tra gli aerogeneratori pari ad almeno 3 volte il diametro del rotore sulla 

stessa fila e 5 volte il diametro su file parallele;  

 è garantita una distanza di 625 m dai ricettori sensibili a uso residenziale (vedi allegato SIA.ES.8.1 

Individuazione e analisi dei recettori sensibili). Tale distanza è tale da assicurare la compatibilità acustica 

ed i criteri di sicurezza e tiene conto dei fenomeni di ombreggiamento, come si evince dagli elaborati 

SIA.ES.3 Valutazione Previsionale di Impatto Acustico, SIA.ES.5 Gitatta massima elementi rotanti per 

rottura accidentale e SIA.ES.6 Analisi dell'evoluzione dell'ombra indotta dagli aereogeneratori. Shadow 

flickering; 

 è garantita una distanza dal punto di connessione inferiore a 8 km. 
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